
 
I bambini della Scuola dell’Infanzia di Ciserano presentano: 

“IL TELO DELLA NASCITA” 
Spettacolo di Natale 2018 

Mercoledì 19 dicembre 



Il senso dello spettacolo 

I bambini hanno fatto, nell’ultimo mese, uno straordinario lavoro di immedesimazione nella storia 
della Nascita di Gesù, guidati dall’ascolto della musica e dei brani evangelici. 

Ogni brano del Vangelo è stato abbinato ad una musica particolare, che ha 
fornito la giusta atmosfera e l’esatto rimando emotivo per accompagnare i 
bambini a muoversi con il loro telo rivivendo il racconto ascoltato… telo che, 
a seconda del brano letto, è diventato di volta in volta il simbolo di qualcosa 
d’altro: delle ali dell’angelo, del fardello dei pastori, del Bambino che nasce, 
del dono portato dai Re Magi. Per i bambini questo ha significato entrare 

davvero nella storia della Nascita di Gesù Bambino, vivere le emozioni di quei momenti su di loro, 
trasportandosi in un tempo lontano che è ancora così vicino a noi.  

Da tutto questo lavoro di ascolto, di vissuto, di emozioni, è nato lo spettacolo “Il telo della Nascita”. 
Oggi i bambini porteranno in scena tutte le esperienze dell’ultimo mese. Protagonista sarà il telo 
che cambierà di volta in volta forma e significato ma, soprattutto, protagoniste saranno le emozioni, 
diverse, che accompagneranno le varie fasi della storia.  

E allora provate anche voi a lasciarvi invadere dalle parole e dalla musica, a lasciarvi 
trascinare dalle emozioni che queste, insieme ai movimenti dei bambini in scena, susciteranno 
in voi… fatevi avvolgere dall’atmosfera e godetevi le sensazioni che questa storia, sempre la 

stessa ma sempre nuova, farà nascere in voi. 



Lo spettacolo 

L’ANNUNCIAZIONE 
 “Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, 
promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando 
da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te».  A queste parole ella rimase turbata e si 
domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 
presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio 
dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il 
suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo 
scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e 
chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il 
sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la 
serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.”

CHAILLY CECILIA, 
“A-HAA”

IL VIAGGIO VERSO BETLEMME 
“In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Andavano tutti a 
farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città 
di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme per farsi registrare insieme con 
Maria sua sposa, che era incinta.”

HERBERT VON 
KARAJAM, 
“BERLINER   
PHINARMONIKER   
(ALLEGRETTO)

  

In scena i bambini della 
sezione ARCOBALENO 
impersonano gli angeli; i 
teli diventano le ali degli 
angeli.

In scena i bambini della 
s e z i o n e R O S A 
impersonano Maria e 
Giuseppe impegnat i 
nella fatica di un lungo 
viaggio; i teli diventano i 
pesanti bagagli di un 
viaggio faticoso.



IL RIFIUTO DELL’ALLOGGIO 
“Non c’era posto per loro in nessun alloggio…”

PROKOVIEV, 
“MONTECCHI E 
CAPULETI”

LA NASCITA DI GESU’ 
“Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, 
lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia..”

CASTLE KELLY, 
“PARSON’S 
FAREWELL”

L’ANNUNCIO DELLA NASCITA AI PASTORI 
“C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si 
presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse 
loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un 
salvatore, che è il Cristo Signore.  Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una 
mangiatoia». E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: 
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama».”

CHAILLY CECILIA, 
“A-HAA”

In scena i bambini della 
sezione AZZURRI 
impersonano i locandieri 
che rifiutano l’alloggio a 
Maria e Giuseppe; i teli 
diventano le porte 
chiuse.

In scena i bambini della 
sezione VERDI ci fanno 
rivivere la nascita di Gesù; 
il telo rappresenta il 
piccolo Gesù.

In scena i bambini della 
sezione ROSA 
interpretano gli angeli 
che annunciano ai 
pastori; i teli diventano 
le ali degli angeli



LA VISITA DEI PASTORI A GESU’ 
“Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: «Andiamo fino a 
Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere».  Andarono dunque 
senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia.”

J.S. BACH 
“JESUS OF”

LA VISITA DEI RE MAGI A GESU’ 
“Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano: «Dov'è il re dei Giudei che è nato? 
Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo. Ed ecco la stella, che avevano visto nel 
suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la 
stella, essi provarono una grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e 
prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra.” 

MEDIOEVAL MUSIC - 
FRENCH FOLK AIRE

In scena i bambini 
della sezione 
AZZURRI interpretano 
i pastori che vanno in 
visita a Gesù; i teli 
diventano le pecore 
sulla schiena dei 
pastori, il bastone o gli 
abiti dei pastori

In scena i bambini della 
sezione VERDI 
impersonano i Re Magi 
che portano i doni a 
Gesù; i teli diventano i 
doni dei Ra Magi



I nostri auguri 

SARA’ NATALE SE…
Tutti abbiamo un compito speciale
ricordare al mondo che è Natale.
Se mettiamo ali al nostro cuore
saremo angeli che portano amore.

E sarà, sarà, sarà, sarà, sarà Natale se...
sarà Natale se ami,
sarà Natale se doni,
sarà Natale se chiami
qualcuno solo a stare con te.
E sarà, sarà, sarà, sarà, sarà Natale se...
sarà Natale vero non solo per un'ora,
Natale per un anno intero.
sarà Natale se vivi,
sarà Natale se ridi,
sarà Natale se stringi
le mani a chi soffre di più.
E sarà, sarà, sarà, sarà, sarà Natale se...
sarà Natale vero non solo per un'ora,
Natale per un anno intero.
sarà Natale se cerchi,
sarà Natale se credi,
sarà Natale se canti
ogni giorno con gli amici tuoi.
E sarà, sarà, sarà, sarà, sarà Natale se...
sarà Natale vero non solo per un'ora,
Natale per un anno intero.
Tutti abbiamo un compito speciale
ricordare al mondo che è Natale.
Se mettiamo ali al nostro cuore
saremo angeli che portano amore.
E sarà, sarà, sarà, sarà, sarà Natale se...
sarà Natale vero non solo per un'ora,
Natale per un anno intero.
Natale... Natale…

La nostra poesia 

Stringi le mani
io stringo le tue:

se prendiamo molte mani
non saremo più in due.

uniamole con gioia,
formiamo un girotondo
e questo sarà il Natale
più felice del mondo.

Scambiamoci un sorriso
chiamiamoci fratelli
saranno questi i doni

magici più belli.
Buon Natale 2018



GIROTONDO DI NATALE
Rit: Giro, girotondo
Giro, girotondo
È Natale, è festa in tutto il 

mondo (X2)
Alza le braccia e mettiti a cantare!
Battile mani e no, non ti fermare!
Tutti nel cerchio nessuno resti 

fuori!
Noi siamo in tanti e ci facciamo tanti auguri
È Natale ancora
È Natale evviva è Natale
Ancora amore, ancora pace, ancora noi
È Natale in cielo
È Natale in terra
È Natale in tutto il mondo, in tutti i cuori, in tutti noi

Rit.
Dammi la mano amico più vicino
Dammi la mano amico più lontano
Tutti nel cerchio, è festa in ogni cuore
Portiamo un sorriso di vera gioia e tanto amore
È Natale ancora
È Natale evviva è Natale
Ancora amore, ancora pace, ancora noi
È Natale in cielo
È Natale in terra
È Natale in tutto il mondo, in tutti i cuori, in tutti noi

Rit.

Forza cantiamo perché noi siamo in tanti!
È nato un bambino per noi, per tutti quanti
Tutti nel cerchio, è il coro di Natale!
Facciamo nel mondo un girotondo musicale!
È Natale ancora
È Natale evviva è Natale
Ancora amore, ancora pace, ancora noi
È Natale in cielo
È Natale in terra
È Natale in tutto il mondo, in tutti i cuori, in tutti noi

Rit

l personale della scuola dell’Infanzia augura alle famiglie dei bambini 
UN SERENO NATALE! 



I PROTAGONISTI 


